
: guidib [.
o goditi
attelfe !
(e jw k

Dnfolazic:,
■sì appi»
olirò Sant
Uno fan
lidifcoB »
;ur , i®

•«©§ ( 121 ) zo-
anzi egli è fuor di dubbio ,
che perfuad del merito della
Ubbidienza , non contenti di
edere delle loro Coftituzioni
efattillìmi odervatori , fi fan¬
no i più di loro una didribu -
zione particolare degli Eler -
cizi liberi della giornata , leg¬
gendo fempre i medefuni li¬
bri a un ’ ora prefida , e dan¬
do tempo notabile alla Ora¬
zione , ma il tutto fanno col¬
la benedizione , e col benepla¬
cito del Superiore .

§ . mi .
La Povertà .

Q Uefta Virtù odervafi pa ,rimente , la Dio mercè ,
nella nodra Odervanza col
più di perfezione , che da pof-
fibile , e in tutta 1 ’ ampiezza ,
che S . Benedetto ne preferi¬

vo



* 02 ( 122 ) §►ve ne ’ Capi 33 . e 34 . della
fua Regola , non che il Sacro
Concilio di Trento nellafef -
fìone 25 de ' Regolari Gap . 1 .
e 2 . e piu precifamente la S .
M . di Clemente Vili , ne ’ fuoi
Decreti generali per la Rifor¬
ma de ’ Regolari al numero ] ,
e 4 . e faffeguenti . Quelli De¬
creti furono rinnovati , e con¬
fermati per lo Decreto d ’ in -
nocenzioXII . fotto li io . Lu¬
glio dell ’ anno 1695 . e ’ ISan -
tifs . Regnante Pontefice Cle¬
mente XI tanto per fe mede -
fimo , quanto mediante la Sa¬
cra Congregazione della Di -
fciplina Regolare , alla com¬
piuta efecuzione de ’ prefati
Decreti invigila con zelo in¬
de feffo . Pertanto non vi ha
pur uno de ’ nollri Religiofi ,
il quale abbia predo di fe co -
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fa , che gli lia propria , e par¬
ticolare ; non permettendoli
a chi che fia , nè danaro , nè
depolito , odèrvandoli perfet¬
ta Comunità di Beni , e non
eflendovi alcun divario tra
noi in quello , che concerne
vitto , e veftito - Gli arredi
delle noftre Celle fono in tut¬
to fimili , e fempliciiìimi , con -
lìftendo in un Pagliericcio tra¬
puntato , alto tre , o quattro
dita , un Capezzale di paglia
battuta , due Coperte , una Se¬
dia di paglia , un Tavolino di
rozzo legno , e Cadetta limi¬
le , una Piletta d ’ acquafanta ,
e tre o quattro divote Imma¬
gini di Carta . Ebbero i no¬
li ri Santi Fondatori talmente
a cuore 1 ’ amore , e Y olTer -
vanza del voto di Povertà ,
cui danno il titolo di confer¬

va -



^ ( 124 ) 38 »
vatrice delle Virtù , che vol¬
lero praticarlo fino nelle loro
Chiei 'e , e ne ’ Paramenti facri ,
come di fopra accennammo .
Egli è bensì vero , che la vi¬
gilanza , e la carità de ’ Supe¬
riori provvede alle vere oc¬
correnze de ’ Religiofi , come
lo comanda la Regola : Omm
vero a fatre Monafterii /perare ; e
come lo prefcrivono i Decre¬
ti della S . M . di Clemente Vili .
Itaut nibil /uperflui admittatur , mìni
etiam , qiiod jit necejfarium alieni , de•
negetur . Quindi e il viverli pref-
fo di noi in uno fpogliamen -
to totale > fenza la menoma
ombra di proprietà , confor¬
me a quello , che S . Benedet¬

tile - to richiede . Nibil omninòbabere ,
33 * quippe quibus , nec corporei , nec vo -

Imitates licet babere in propria pote¬
vate . . . . Precipue hoc vitium ampu -
telar de Monajlerio , ne quis profu¬

mai
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mat aliquìd dare , aut acciperejìne
iujjtone Abbatis , neque aliquid habere
proprium , nullam omnìnò rem , ne ~
que codìcem , neque tabulas , neque
p ' aphium , Jed nìhil omninò , qutppe
qiiibus , nec corpora , nec voluntates
licet habere in propria potejlate ; om¬
nia vero necefiaria a Patre Monafte -
rii Jperare , neque quicquam liceat
habere , quod Abbas non dederit , aut
permìjerit . Omniaq ; omnibus jint com¬
muni , utfcriptum efl , nec quifquam fu .
m ejje aliquìd dicat , vel preefumat .
Quod fi quifquam hoc nequìjfìmo vi¬
no depr <ehenfus fuerit delettarì , ad-
mneatur femel , cb" iterum ; fi non
emendaverit , correptioni fubiaceat .

§ . V.
meno®

, confo !-
Bencdff-

iti . ii »j

Il Voto di Jìabilità .

V Olendo S . Benedetto re¬care acconcio rimedio a
i dilordini , e alla vita licen -
ziofa , e fcandalofa de ’ Monaci
Vagabondi , de ’ quali favel¬

lando
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